
COPPA PEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PSV EINDHOVEN IOM 

Finti* • Barcellona (24 magglol , 

Pav Eindhoven (Ola), esentato 

Sparta Praga (Caci - Staaua Bucarest IRom) 

Rtal Madrid (Spai - Moss (Norl 

Paioporlkoa (Cip) • Goteborg (Sve) 

Brune» (Bell • Brondby (Dani 

Porto (Por) • Helsinki (Fin) 

Dlnarno Berlino (Rdt) - Werder Brema (Rfg) 

Rapld Vienna (Aut) • Galataaatay (Turi 
SpartaH Mosca (Urta) - Glentoran INIr) 

Vltoaha Soda (Bui) - MILAN (Ita) 

Harnrun Spartana IMal) - Nentoti Tirana (Alb) 

Gornìk Zabrze (Poi) - Jeunesse Esch (Lu«) 

Larici! IGre) • Neuchatel Xamax (SVI) 

Honved Budapest (Ungi -Celile (Sebi 

Dundalti (Eira) - Stella Rosea Belgrado (Jug) 

Monaco (Fra) • Valur Reykjavik (Isll 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MALINES (Bel) 
Finale a Losanna 110 maggio) 

Turno protlmlnare: 
Elore Spartacua (Ungi • Bryne (Norl 

Primo turno: 
Reykjavik (lai) - Barcellona ISpa! 

Omonla (Cip) * Panathtnaikoa (Grel 

Floriana (Mal) • Dundee United (Sco) 

Malinas (Bel) - Beggen (Lux) 

Dinamo Bucarest IRom) • Latiti (Fin) 

M a n (Fra) • Anderlecht (Bel) 

Glenavon (Nir) • Aerhus (Dan) 

Flamurtarl Vlons (Alb) • Lech Poznam (Poi) 

Norkkoeplng (Sve) • 8AMPD0RIA (Ilei 

Qrasshoppers (Svi) - Elntrecht Francoforte (Rfg) — 

Cari Zoies Jena (Rdt) • Krema (Aut) 

Perry City (Etri • Cardiff (Gali 

Boran BanjelvkB (Jug) - Khgkov lUraa) 

Roda Kerkrada (Ola) • Viteria Guimaraes (Por) 

Inter Stovnalt (Cec) • Sredetz (Bui) 

Sekeryaapor (Turi • Vincitore turno praliminara — — 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfgl 

Final* 3 * 1 7 maggio A n d R j , 

Gronlngan (Ola! • Atletico Madrid (Spai 

Aarau (Svi) • Lok lipaia (Rdtl 

St. Patrick Athlatlc (Eirei - Hearth of Midlothlan (Scoi — — 

Zhalglrla Vilnlus (Urss) • Austria Vienna lAutl 

Sportlng Llabona (Por) - Aia» Amsterdam (oli) 

Rati Socledad (Spai • Oukla Praga ICac) 

Sportive Luaembourg (Lux) - Liegi (Bel) 

Stoccarda (Rfg) - Tatabany* lUngl, 

INTER (Ita) . lok Braga (Svel 

Ahtwerp (Bel) - Colonia (Rfg) 

Akrànas (lai) - Uipeat Dona (Ungi 

Rkngara (Sco) - Ketgwice (Poi) 

Aberdeen (Sco) - Dinamo Dresde (Rdt) 

Dneprepeuavak (Urss) - Bordeaux (Fra) 

Oéatera (Sve) - Dunajska Strada (Cac) 

TUrun Palloaeure (Fin) - Linfield (Nir) 

Molde (Nor) - Waregem (Bel) 

Bavero Monaco (Rfg) - Legla Varsavia (Poi) 

Malmoe (Sve) • Torpedo Mosca (Urea) 

Foto Net Vienna (Aut) - Ikaat Fa (Dan) 

leverkuaen (Hfg) • Belenenaaa (Por) 

Otetul Galati (Rom) • JUVENTUS (Ita) 

Valei Mostar (Jug) • Appai Nraoala (Cip) 

Aek Atene (Gre) • Athlatlc Bilbao (Spai 

Montpellier (Fra) • Banflce (Por) 

Victoria Bucarest (Rom) • Sllma Wenderera (Mal) 

NAPOLI (Ita) • Paok Salonicco (Grel 

Partlian Belgrado (Jug),- Slavla Sofia (Bui) 

ROMA (Hai - Norimberga (Rfgl 

Servette Ginevra (Sui) • Sturm Grai (Autl 

Trakla Plovdlv (Bui) - Dynemo Minsk (Urss) 

Bealktaa (Tur) « Dinamo Zagabria (Jug) 

Le date del primo turno eono 7 / 9 « S110 

SPORT 

Nel favorevole sorteggio Più dura per Samp e Napoli 
delle coppe del calcio contro svedesi e greci 
quattro incognite per Forse Matarrese è riuscito 
Milan, Roma, Inter e Juve a posticipare il ritomo 

per amico 
che mistero 

È andata bene. Questa volta, a differenza dello scor
so anno, la fortuna ci ha dato una mano, ll sorteggio 
del primo turno delle coppe europee ha posto sulla 
strada delle sei squadre italiane degli avversari da 
non far tremare I polsi. Nessuna infatti dovrà misurar
si con formazioni delia fascia superiore. Solo il Napo
li, che dovrà giocare contro i greci del Paok Salonic
co, avrà un compito lievemente più difficile. 

•al GINEVRA. Dalle urne di 
Ginevra un responso beneau-
gurante per 11 calcio Italiano. II 
sorteggio del primo turno del
le coppe europee, svoltosi ieri 
a mezzogiorno nella saia 
grande dell'Hotel tntercoriti-
nental davanti al gotha del 
mondo del pallone, ci è stato 
infatti complessivamente fa
vorevole. Niente a che vede
re, insomma, con quello del
l'anno scorso che combinò al 
Napoli io scherzetto di oppor
le al primo turno contro il 
Rear Madrid in Coppa dei 
Campioni. Anzi. Proprio in 

Coppa dei Campioni, si teme
va che il Milan (non essendo 
testa di serie) dovesse ritro
varsi sulla sua strada un avver
sario blasonato. Invece la 
squadra di Sacchi dovrà ve
dersela con I bulgari del Vlto
aha Sofia (ex Levski Sofia), 
una formazione con un di
scréto passato alle spalle ma 
attualmente non certo Irresi
stibile. Anche la Sarhpdoria, 
impegnata nella.Coppa delle 
Coppe, nòti dovrèbbe avere 
troppi problemi. Il suo avver
sario, Infatui sari II Norkkoe
plng, una formazióne svedese 

ben Impostata atleticamente 
ma assai povera dal punto di 
vista tecnico. L'altra squadra 
italiana che nprì era testa di 
serie, e cioè II Napoli, si dovrà 
misurare con un club, il Paok 
Salonicco, alquanto spigolo
so: i greci inlatti preoccupano 
I dirigènti.partenopei.soprat
tutto per II grande agonismo 
Ce la pressione .calda- dei lo
ro supporter) con il quale af
frontano gli impegni europei. 

Molto più agevole invece il 
compito che.-attènde le altre 
squadre:ltaliane. La Roma do
vrà vedersela corri tedeschi 
del Norimberga, l'Inter con gli 
svedesi del Brage è la Juven
tus con i romeni dèll'OtèluI 
Galati, 

Nelle file del Milan, che 
quest'anno partecipa per la 
nona volta alla Coppa dei 
Campioni, c'è una discreta 
soddisfazione anche se tutti i 
dirigenti cercano di contener
la. La squadra di Sacchi infatti 
poteva andare subito a sbatte
re contrb avversàri come il 

Porto, lo Steaua Bucarest, il 
Bruges, il Monaco o il Celile. 
Chiaro quindi che I bulgari del 
Vitosha Sofia, per quanto mi
steriosi, sono comunque ben
venuti. L'unico motivo di 
preoccupazione, per l'allena
tore rOssonero, Sacchi, è la 
presenza nelle file di questa 
squadra di quattro nazionali: il 
portiere Michailpv, lo stopper 
llièv, il centrocampista Yorda-
nòv e l'attaccante Isskrenov. 
A parte le dichiarazioni uffi
ciali, il vero motivo di soddi
sfazione per Berlusconi e Sac
chi rimane il probabilissimo 
spostamento di una settimana 
(dal 5 al 12 ottobre) della par
tita/di ritornò a causa del con
comitante impegno dei gioca
tori rossoneri alle Olimpiadi di 
Seul. Il presidente delia Fe-
dercalcio, Matarrese, pare 
che abbia definitivamente 
convinto il gran capo dell'Ue
fa, Jacques Georges, a rinviare 
di una settimana le partite di 
ritorno che vedranno impe
gnate delle squadre nelle cui 
file militino del giocatori redu

ci dal torneo olimpico. Matar
rese naturalniente ha posto la 
questione, come un'esigenza 
col|efrJva^ma:è fin troppo evi
dente che il suo principale 
obiettivo era quello di rassicu
rare Berlusconi che aveva mi
nacciato diiimitare il numerò 
dei: giocatóri rossoneri da 
mandare aSeuMJna comuni
cazione definitiva (anche se 
lo spostamento della partila 
dell'Inter la rènde sicurayver-
rà datain.occasloriedelrese-
cùtìvò dell'Uefa che si riunirà 
il 25 luglio a Zurigo. 

Mllah^Sampdoria e Juven
tus avranno if vantaggio non 
indifferente di giocare In casa 
la partita di ritorno: anche l'In
ter avrebbe dovuto godere, 
secondo sorteggio, diguesta 
opportunità: l'Uefa pero, per 
evitare la concomitanza con 
la partita del Milan in Coppa 
dei Campioni, ha effettuato 
una inversione di campo per 
la squadra nerazzurra che cosi 
giocherà in casa II primo 
match con gli svedesi del Bra
ge. OU.S. 

- — ( ^ n i m ^ t i ablastanza favorevoli. Sacchi: «Il Vitocha? Non lo conosco» 
Boskov: «Sorteggio buono». Bianchi: «Attenzione al calcio greco» 

Tutti in coro: «Va bene così» 
Cauto ottimismo negli ambienti italiani dopo i sor
teggi di Ginevra. Sacchi: «Il Vitosha Sofia è un'Inco
gnita». Boskov. «Sampdoria favorita per l'incontro 
dì andata in trasferta». Viola: «Preoccupa solo lo 
stato dell'Olimpico». Nel Napoli, Bianchi prudente: 
«11 càlcio greco è in notevole crescita; attenzione al 
Paok». Per Juve e Inter gli unici problemi derivano 
dalle lunghe trasferte in Svezia e Romania. 

W ROMA. Il sorteggio di Gi
nevra si è appena concluso e 
un cauto ottimismo traspare 
dai commenti a caldo dei re
sponsabili delie sei squadre 
italiane impegnate nelle com
petizioni continentali 

Il Milan, che toma dopo 8 
anni in Coppa dei campioni, 
dovrà affrontare I bulgari del 
Vitosha Sofia definiti da Arri-
go Sacelli -un'incognita» «In
contreremo una squadra che 
conosciamo poco - ha sotto* 
lineato l'allenatore rossonero 
- e un giudizio potrebbe esse
re in questo momento un po' 
azzardato. Certamente la pri
ma partita in trasferta favori
sce leggermente il Milan* Me
no «abbottonato» è parso 
l'amministratore delegato del
la società rossonera Gallluil 
«11 Vitosha è un avversano di 
medio valore; nella scala delle 
difficoltà che avevamo prepa
rato gli avevamo assegnato un 
6 su 10. Non ci possiamo prò-
prio lamentare se consideria
mo che non eravamo teste di 
serie, Conosciamo poco l'e
satto valore di questi bulgari 
anche se sarebbe un grosso 
errore sottovalutarli» 

Moderata soddisfazione 
anche nel «clan» della Sam
pdoria che dovrà affrontare in 

Coppa delle coppe gli svedesi 
del Norkkoeplng «L'impor
tante era evitare al primo tur* 
no il Barcellona - ha precisato 
l'allenatore Boskov - anche 
se II Norkkoeplng pratica un 
calcio veloce, impostato a zo
na, Per la Sampdona sarà po
sitivo giocare rondata in Sve
zia, dove il clima sarà ancora 
buono*. 

«Era un sorteggio, ci è stato 
assegnato il Norimberga e 
non mi sembra sia il caso di 
preoccuparsi in modo parti
colare». Questo il laconico 
commento de) presidente del
la Roma Ptao Vinta sulla 
squadra tedesca che dovrà af
frontare i gislloroMi nel primo 
turno di Coppa Uefa «La for
tuna o la sfortuna non esisto
no in questi casi, quella invece 
che mi preoccupa è la que
stione dello stadio Olimpico 
ridotto ad un cantiere per i la
vori di ristrutturazione in vista 
dei Mondiali'90 La Roma era 
intenzionataapraporre al No
rimberga l'inveratone di cam
po anche te, essendo l'im
pianto della società tedesca 
nella stessa situazione dell'O
limpico, abbiamo rinunciato a 
questo proposito* 

Piuttosto cauto il giudizio di 
Ottavio Bianchi sul Paok di 

Bianchi Boskov Sacchi 

Salonicco, l'avversario del 
Napoli in coppa Uefa «Si trat
ta di un impegno insidioso, 11 
Paok è una squadra in notevo
le crescita come del resto il 
caldo greco in generale Po
teva andarci sicuramente me
glio». Appare fiducioso, inve
ce, Lacuao Moggi «Dopo la 
scoppola dell'anno scorso 
quando l'urna "regalò" al Na
poli il Real Madrid in Coppa 
dei campioni, stavolta ci è an
data bene, sul piano tecnico 
Maradona, Careca e gli altn 
azzum sono sicuramente mi-
glion dei greci» 

Ottimista anche Giampiero 
Boniperti, premiato len a Gi
nevra come presidente dell'u
nica squadra, la Juve, che ha 
vinto tutte e tre le coppe euro
pee «Sulla carta i rumeni del-
l'Otetul Galani non dovrebbe
ro essere per noi un ostacolo 
difficile in Coppa Uefa. L'uni
ca preoccupazione - ammet
te il presidente bianconero -
è di carattere logistico; Galati 
infatti è un porto fluviale ai 
confini con l'Urss e richiederà 
un faticoso trasferimento*. 

A chiudere la carellata del
le squadre italiane che parte

cipano all'avventura europea 
ecco I Inter I rappresentanti 
nerazzurri ammettono di non 
conoscere molto bene gli sve
desi del Brage, prossimi av
versari in Coppa Uefa. «Le uni
che notizie che abbiamo rac
colto sul Brage - ammette 
Gliutato Facdttttt - riguar
dano la situazione geografica 
della città, che è a circa 300 
chilometri da Stoccolma, e la 
capienza dello.stadìo (18.000 
spettatori). Per il resto, anche 
ii calcio svedese attraversa un 
momento favorevole, mi sem
bra un buon sorteggio per l'In
ter». TbL/. 

Una radiazione 
nella storia 
dei bulgari 
del Vitosha 

Con it nome di Levski Sofia ha vinto scudetti e partecipato 
alle coppe europee. Poi la radiazione per motivi disciplina
ri nell'85 ha fatto cambiare la denominazione alla squadra 
bulgara, che ha preso il nome di Vitosha e si è lanciata alla 
ricerca della perduta credibilità. Un club glorioso, cori 
sedici campionati vìnti, questo è il curriculum dell'avversa
rio del Milan di Gullit (nella foto) nel primo turno della 
Coppa dei Campioni. In campo europeo non ha mal rag
giunto grossi risultati, Non è mai andato al di là dei quarti 
di finale, l'ultima volta nell'edizione dell'87. È una squadra 
quadrata, con quattro giocatori stabilmente In nazionale, II 
centrocampista Yordanov, la punta Isskrenov, il portiere 
Michailov e lo stopper liiev. 

Milan e Verona 
i precedenti 
del Paok 
di Salonicco 

Nel suo albo d'oro I titoli 
conquistati dal Paok sono 
scarsini: due campionati 
vinti nel 1976 e nell'85, due 
coppe nazionali nel 7 2 e 
nel 74, Ha il merito di gra-
vitate con una certa costan-

^ ^ ^ ^ • • • • • • " • • " • • " " ^ za nelle sfere alte della clas
sifica, cosa che gli ha consentito di partecipare spesso alle 
coppe europee, dove però non ha avuto molta fortuna 
nelle tredici apparizioni collezionate, Soltanto una volta, 
nel 74, è arrivato nei quarti di finale dove fu eliminato dal 
Milan. Nell'85-86 in Coppa Campioni fu il Verona a silurar
lo nel primo turno. E una squadra fondata da greci emigrati 
da Istanbul. La denominazione Paok sfa per, PanelenTkos 
Alhletikos Omllos Kostanilnopoulos, cioè club atletico pa
nellenico di Costantinopoli. Nella sua storia c'è un episo
dio triste da ricordare. Nell'Bl il suo allenatore Gyula Lo-
rant mori per infarto in panchina durante una partita di 
campionato con l'Olympiakos. II Paok ha respinto la ri
chiesta del Napoli di invertire il campo delia partita di 
andata. 

La prima 
volta 
in Europa 
del Norimberga 

Dopo venti anni per il No
rimberga è arrivato il gran
de giorno, quello di poter 
competere in una coppa 
europea. L'avversario della 
Roma, infatti, è alla sua pri
ma apparizione, traguardo 
che è riuscito a strappare 

nell'ultimo scorcio di campionato all'Amburgo, in virtù di 
una migliore differenza reti. Due i nazionali neile Sue file, 
Eckslein e Schwalb e Koepke, portiere della rappresentati
va olimpica. Naturale la loro preoccupazione dopo aver 
saputo che nel primo turno dovranno vedersela con la 
Roma. A scuotere l'ambiente ci ha pensato il capitano 
della squadra Giske: .inutile lamentarsi, dobbiamo sfonda-

Del Brage 
si sa soltanto 
che è una squadra 
svedese 

In Italia del simpatici svede
si del Brage non si è mal 
sentito parlare. Quando 
dall'urna è venuto fuori 11 
nome di questa squadra, I 
dirigenti interisti si. sono 

guardati In taccia, cercan-
o di ricordare qualche 

precedènte. Uno sforzo inutile, perché di loro non si sa 
proprio nulla. Non ria insomma, anche nel suo paese, una 
grande storia; Dopo alcune ricerche, I dirigenti neratturtl 
sono venuti a sapere che Brage è una citila circa trecento 
chilometri da Stoccolma e che il suo stadio non contiene 
più di dlctottomila spettatori. 

Ultima voce 
sulla Juve 
Arriva 
Futre? 

': In occasione del sorteggio 
europeo di Ginevra, la Juve 
con il suo presidènte Giam
piero Boniperti In testa ai è 
data da fare per cercare di 
reperite il tèrzo stranièro, 
necessario per puntellare la 

' Juventuŝ  Ieri, si è sparsa la 
voce che il club bianconero sia vicinissimo allo spagnolo 
dell'Atlètico Madrid Futre. Una voce che Boniperti non ha 
confermato. Anzi il presidente ha tenuto a sottolineare che 
con troppa facilita in quest'ultimo calcio mercato sono 
state sparate cifre folli, -lo ho sessant'anni - ha detto 
Boniperti - e confesso che la parola miliardo mi fa sempre 
un certo effetto». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
22.20 Ciclismo, la sei giorni di Bassano. 

RaMue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15 Beach volley da Marina di Massa; Ciclismo: Tour de 

France; Ciclismo: Giro di Calabria dilettanti; Tuffi, da Bolza
no, meeting intemazionale; 18,45 Tg3 Derby. 

TBK. 13 Sport newa-sponissimo; 22.1S Chrono, tempo di moto
ri; 23,10 Tmc Sport, Tour de France (sintesi). 

CapodlatrUu 13.40 Calcio, Supercoppa America, Nacional-Cru-
zeiro; 15.05 Ciclismo, Tour de France; 16.40 Jukebox; 1? 
Sport spettacolo; 20.30 Calcio, Supercoppa America, Rìver 
Plate-Racing. 

Malia T. 22.30 Fisti eye: obiettivo pesca. 

Un litigio fra il presidente Calieri e l'allenatore all'origine del probabile divorzio 
Si mormora già il nome del successore sulla panchina biancazzurra: Materazzi, ex tecnico del Pisa 

Lazio nel caos, un sfioro attende Fascettì? 
Un'altra burrasca nella travagliata Lazio-story: si pro
fila un inatteso «divorzio» fra la società e Fascetti, il 
tecnico c h e quest'anno ha condotto la squadra in 
serie A. All'origine ci sarebbe un'ormai insanabile 
incompatibilità di carattere fra l'allenatóre e il presi
dente Calieri, sfociata In un litigio durante il calcio-
mercato. Oggi l'incontro decisivo fra te parti. Fa
scetti ha un contratto con la Lazio fino al 90. 

M A R I O R I V A N O 

Eugenio Fascetti, 50 anni, da due stagioni allenatore biancaizurro 

• • ROMA. Allora è vero, la 
Lazio sta proprio meditando 
di sbarazzarsi di Fascetti. Non 
c'è nulla di ufficiale, ma è in
dubbio che al momento attua
le la panchina biancazzurra 
sfiora temperature caraibiche. 
All'origine del possibile «di
vorzio» ci sarebbe un litìgio fu* 
ribondo tra l'allenatore e il 
presidente della società, Gian-
marco Calieri, di cui Ieri riferi
va In esclusiva «11 Messagge
ro»: il quotidiano romano ha 

fatto anche il nome del proba
bile successore di Pascetti, il 
42enne Giuseppe Materazzi, 
un passato recente alla guida 
di Casertana e Pisa. Proce
dendo con ordine, c'è da dire 
che ieri il Consiglio societario 
della Lazio si è riunito al gran 
completo nella sede di via 
Margutta. Pareva dovessero 
scaturire decisioni importanti 
e soprattutto definitive, ma 
dopo due ore e un quarto di 
discussione, tutto è stato ri

mandato a stamani. , Alle 
18.15, infatti, alla stampa si è 
presentato un Gianmarco Cal
ieri trafelato e sbrigativo con 
una mano sul petto è l'altra 
piena dì fogli. Si trattava dei 
comunicati-stampa più stri
minziti dell'intera stòria del 
calcio. «La Società sportiva 
Lazio ha convocato il signor 
Eugenio Pascetti e si riserva 
ogni comunicazione all'esito 
del colloquio. Firmato; il pre
sidente»*. «Sì, domani (oggi 
per chi legge, ndr) ci sarà In
contro - ha specificato Calieri 
abbottonandosi una camicia 
tutta spalancata - e solo allora 
si potrà fare chiarezza. Per fa
vore non fatemi tante doman
de perché non potrei neppure 
rispondere... intendo parlare 
con l'allenatore personalmen
te e non attraverso i giornali. 
Fascetti era già stato da noi 
contattato altre volte telefoni
camente, senza che si arrivas
se a un colloquio. E queste 
"voci" ci hanno preso un po' 
in contropiede». Ma dovè si 

farà quésto-fatidico incontro 
Calleri-Fascetti? «Non qui in 
sede e comunque non ve lo 
dico sennò è la fine. Tutto qui, 
torno in riunione, vi prego di 
scusarmi». E" il presidente la-

r ziale è sparito come un lampo 
infilandosi in una sala piena di 
fumo, seguito fedelmente dal 
buon «diesse» Regalia. A quel 
punto è apparso il fratello di 
Calieri, Giorgio, che ha pensa
to. bene di esordire con una 
clamorosa gaffe. «Non vi han
no già detto tutto? Ma sì, il 
presidente e Fascetti si incon
treranno domani per l'ultima 
volta... Ma cosa dico, non 
fraintendetemi, io non so pro
prio nulla, basta per favore». 

Tutto qua, in attesa dei 
chiarimenti che oggi sapre
mo. C'è da dire che, se vera
mente Fascetti sarà licenziato, 
saremmo di fronte a una novi
tà abbastanza clamorosa: l'al
lenatore, malgrado un carat
tere sicuramente non facile, è 
infatti motto amato dai tifosi 

laziali per i risultati che ha ot
tenuto da quando è giunto a 
Roma. Nel primo campionato, 
con una squadra che partiva 
da «meno nove» per il calcio-
scommesse-bis, ottenne una 
miracolosa salvezza; que
st'anno ha subito centrato la 
promozione in serie A. E allo
ra perché starebbe per essere 
licenziato? Come dicevamo, 
si sussurra un litigio - pare te
lefonico - fra luì e Calieri per 
•diversità di vedute» sull'ope
rato della società all'ultimo 
calciomercato. In particolare 
su Monelli, l'attaccante che 
quest'anno ha segnato 13 reti 
ed è slato cèduto al Bari per 
più di due miliardi, si sarebbe
ro concentrate le divergenze 
di opinione che hanno porta
to al diverbio. Fascetti si sa
rebbe pubblicamente dichia
rato «dispiaciuto» per la ces
sione, Calieri a sua volta sì sa
rebbe sentito «tradito» per 
l'atteggiamento del tecnico. 
Al punto di volersene liberare 
al più presto. 

L'allenatore però è dec ì so 

«Ho un contratto fino al '90 
ed una cosa è certa: 
non sarò io a dmettermi» 

LORIS CIUUJNI 

• • UDO DI CAMAlORE. Stava 
giocando a carte con la mo
glie e gli amici, Eugenio Fa
scetti, ed era all'oscurò della 
notìzia seconda la quale da un 
momento all'altro poteva es
sere licenziato dalla Lazio. 
Così, quando si è trovato ac
cerchiato dai giornalisti, pri
ma di commentare la notìzia 
ha chiesto di conoscere le di
chiarazioni rilasciate dal pre
sidente Gianmarco Calieri. 

•Quando mi fu chiesto che 
fine avrebbe fatto Monelli -
ha precisato Fascetti - risposi 
"vedremo"». Sul giornale ci fu 
un'aggiunta me riparleremo a 
settembre» che mandò su di 
girl Calieri. «Quando il presi
dente mi telefonò per chie
dermi spiegazioni fui molto 
preciso». 

Perché riattaccò improvvi

samente il telefono?, gli è sta
to chiesto. «È semplice: avevo 
avuto l'impressione che Calle-
ri non credesse alla mìa ver
sione. Però i tre nuovi stranieri 
sono sicuramente bravi ma 
sono delle Incognite». 

È sempre intenzionato a 
strappare 11 contratto (come 
disse per telefono a Caller!) o 
presenterà le dimissioni? 

«Prima dì tutto dobbiamo 
chiarire la situazione, però 
una cosa è certa: non mi di
metto», 

Calieri ha dichiarato che se 
lei è rimasto alla Lazio per due 
anni lo deve alla sua protezio
ne, «Diciamo che sono stato 
lo, con 1 fatti e non con le pa
role, a tenere aperto l'ombrel
lo per riparare la società. E so
no stato io, assieme al gioca
tori, a conquistare la promo
zione». DLC. 

l'Unità 
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